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L’andamento del mercato può essere unicamente definito come “pericoloso”. I mercati azionari di tutto il 
mondo sono stati puniti severamente come conseguenza delle continue paure di un default incontrollato 
della Grecia così come di tutti i gravi effetti collaterali potenziali ad esso correlati. Inoltre sono dilagate le 
voci di mercato secondo cui era imminente la possibile bancarotta di American Airlines. È chiaro che 
l’incapacità dei leader europei nell’affrontare il degenerare della situazione in Grecia così come 
l’indebolimento dell’economia globale, hanno spinto gli investitori a prendere il volo. Ad aggravare la 
situazione si aggiungono le voci secondo cui la Cina sta rallentando e gli investitori potrebbero molto presto 
correre verso le cosiddette uscite di emergenza. 

Alla luce di queste notizie, i mercati energetici hanno subìto un duro colpo con il WTI e il Brent che lunedì 
hanno chiuso a $77.19 e $101.17 al barile con una diminuzione rispettivamente di $2 e $1.59. Il Brent ha 
registrato il prezzo di chiusura più basso dell’ultimo anno. Il mercato energetico ha continuato a perdere 
terreno mentre il Dollaro statunitense si è rafforzato registrando un altro guadagno significativo contro 
l’Euro chiudendo la giornata di Lunedì u.s. a 1,319. Tutti questi crolli sono in linea con le nostre attuali 
previsioni. 

Come abbiamo affermato recentemente, un fallimento incontrollato in Grecia o i continui segnali di crollo 
in Cina molto probabilmente porteranno i prezzi dell’energia a diminuire. Sta crescendo la probabilità che i 
mercati finanziari possano affrontare una significativa fase di svendita come conseguenza della richiesta di 
margini, del bisogno di raccogliere liquidità e, in una certa misura, del panico.  

Similmente alla crisi finanziaria del 2008/2009 quando i prezzi del petrolio sono crollati fino a $40 al barile, 
nelle prossime settimane è molto probabile che assisteremo (ancora una volta) a un possibile ribasso. 

I mercati azionari ed energetici stanno entrando in una fase molto rischiosa. I consumatori di energia ora 
devono essere attenti e pronti a prendere l’iniziativa qualora i mercati dovessero muoversi verso una fase 
di svendita. Qualora questa situazione dovesse verificarsi molto probabilmente avrebbe una durata breve. 

Come sempre seguiremo gli sviluppi che coinvolgeranno i mercati energetici e forniremo ulteriori 
commenti a riguardo. 
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